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1. CEMENTO ARMATO 

- Calcestruzzo per fondazioni ed elevazioni C 28/35: 

resistenza caratteristica cubica:  Rck = 35 N/mm2 = 350 kg/cm2 

 resistenza caratteristica cilindrica:  fck = 0,83 · Rck = 29,1 N/mm2 = 291 kg/cm2 

 modulo elastico (Ecm = 22000·[fcm/10]0,3): Ecm ≈ 32.600 N/mm2 = 326.000 kg/cm2 

- Acciaio per cemento armato normale B450C: 

 tensione caratteristica di snervamento: fyk = 450 N/mm2 = 4.500 kg/cm2 

 tensione caratteristica di rottura:  fyt = 540 N/mm2 = 5.400 kg/cm2 

- classe di esposizione (fondazioni: XC2 – elevazioni: XC1)   

- classe di consistenza del calcestruzzo fresco S4 (slump 0,16-0,21 m) 

- rapporto acqua/cemento: a/c ≤ 0,55 

- contenuto in cemento: ≥ 320 kg/m3 

- aggregati non gelivi 

- dimensione massima aggregato: 32 mm (19 mm per solette) 

2. DURABILITÀ DEL CALCESTRUZZO 

I criteri in base ai quali si definisce la durabilità del calcestruzzo fanno riferimento al 

contenuto di cemento, al rapporto a/c ed allo spessore del copriferro. Questi criteri sono comuni a 

tutte le normative riguardanti la durabilità: all'aumentare dell’intensità dell'attacco si aumenta il 

contenuto minimo di cemento, si riduce il rapporto a/c, si aumenta lo spessore del copriferro. 

2.1. Copriferro 

Indicando con cnom il valore nominale di progetto, con cmin il valore minimo del copriferro e con 

∆cdev la tolleranza di esecuzione, il copriferro nominale di progetto è dato da: 

cnom = cmin + ∆cdev 

Se non si prescrivono controlli di qualità in cantiere che comportino la misura dei copriferri, il 

valore raccomandato di ∆cdev è 10 mm. 

Il valore minimo del copriferro è dato da: 

 cmin = MAX (cmin,b; cmin,dur; 10 mm) 

essendo cmin,b il copriferro minimo necessario per l’aderenza delle armature e cmin,dur il copriferro 

minimo correlato alle condizioni ambientali (durabilità). Il valore di cmin,b è da assumersi pari al 

diametro della barra: nel caso in esame il massimo diametro prevedibile per le barre più esterne è 

sempre inferiore a cmin,dur, per cui cmin = MAX (cmin,b; cmin,dur; 10 mm) = cmin,dur. 

Il valore di cmin,dur è funzione della classe strutturale e della classe ambientale e si ricava dalla 

tabella 4.4N dell’Eurocodice 2.  
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Tab. 4.4 N - Copriferro minimo richiesto (mm) 

 Classe 
strutturale 

  Classi di esposizione ambientale in accordo con il prospetto 4.1   

 X0 XC1  XC2 / XC3  XC4  XD1 / XS1  XD2 / XS2  XD3 /XS3  

S1  10  10  10  15  20  25  30  

S2  10  10  15  20  25  30  35  

S3  10  10  20  25  30  35  40  

S4  10  15  25  30  35  40  45  

S5  15  20  30  35  40  45  50  

S6 20 25 35 40 45 50 55 

La classe strutturale da prendere normalmente a riferimento per gli edifici è la S4 (vita media 

di progetto della struttura 50 anni). A partire dalla classe strutturale di progetto della struttura, per il 

dimensionamento del copriferro minimo può farsi riferimento ad altre classe strutturali qualora 

sussistano le condizioni riportate nella tabella 4.3N. 

Tab. 4.3N - Classe Strutturale 

 Criteri 

Classi di esposizione ambientale in accordo con il prospetto 4.1  

 X0 XC1  XC2 / XC3  XC4  XD1  XD2 /XS1  
XD3 / XS2 / 

XS3  

Vita di 
progetto di 

100 anni  

Incrementa  
la classe di 

2  

Incrementa  
la classe di 

2  

Incrementa  
la classe di 

2  

Incrementa  
la classe di 

2  

Incrementa  
la classe di 

2  

Incrementa  
la classe di 

2  

Incrementa  
la classe di 2  

Classe di 
resistenza  

≥C30/37 
Riduci 

classe di 1 

≥C30/37 
Riduci 

classe di 1  

≥C35/40 
Riduci 

classe di 1  

≥C40/50 
Riduci 

classe di 1  

≥C40/50 
Riduci 

classe di 1  

≥C40/50 
Riduci 

classe di 1  

≥C45/55 
Riduci classe 

di 1  

 Parti 
strutturali 

con 
geometria a 

piastra 

Riduci 
classe di 1  

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci classe 
di 1   

Speciali 
controlli di 
qualità sui 

calcestruzzi  

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci 
classe di 1   

Riduci classe 
di 1 

Nel caso in esame, quindi, la classe strutturale va incrementata di 2 (vita di progetto di 100 

anni) e, per le sole parti strutturali con geometria a piastra (rampe e pianerottoli delle scale), ridotta 

di 1. La classe strutturale da considerare è pertanto la S6 (S5 per le parti strutturali con geometria 

a piastra). Ne consegue che il valore di cmin,dur è: 

• cmin,dur = 25 mm per la classe di esposizione XC1 (elevazioni); 

• cmin,dur = 20 mm per la classe di esposizione XC1 (elevazioni – geometria a piastra); 

• cmin,dur = 35 mm per la classe di esposizione XC2 (fondazioni). 

Il valore minimo del copriferro è quindi: 

• cmin = MAX (cmin,b; cmin,dur; 10 mm) = 25 mm per la classe di esposizione XC1 (elevazioni); 

• cmin = MAX (cmin,b; cmin,dur; 10 mm) = 20 mm per la classe di esposizione XC1 (elevazioni – 

geometria a piastra); 
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• cmin = MAX (cmin,b; cmin,dur; 10 mm) = 35 mm per la classe di esposizione XC2 (fondazioni). 

Il copriferro nominale di progetto vale pertanto: 

• cnom = cmin + ∆cdev = 35 mm per la classe di esposizione XC1 (elevazioni); 

• cnom = cmin + ∆cdev = 30 mm per la classe di esposizione XC1 (elevazioni – geometria a 

piastra); 

• cnom = cmin + ∆cdev = 45 mm per la classe di esposizione XC2 (fondazioni). 

2.2. Classe di resistenza 

Per le classi di esposizione XC1 e XC2, 

la minima classe di resistenza del 

calcestruzzo indicata per le costruzioni 

normali (VN = 50 anni) dalle norme UNI EN 

206-1 e UNI 11104 (prospetto 4, riportato a 

lato) è C25/30. 

Allo scopo di garantire la durabilità 

necessaria per la costruzione in esame, 

avente vita nominale di 100 anni, si è 

opportunamente adottata, sia per le fondazioni, sia per le elevazioni, la classe C28/35. 

2.3. Contenuto di cemento 

Per le classi di esposizione XC1 e XC2, il valore limite del minimo contenuto di cemento 

indicato per le costruzioni normali (VN = 50 anni) dalle norme UNI EN 206-1 e UNI 11104 

(prospetto 4, riportato sopra) è 300 kg/m3. 

Allo scopo di garantire la durabilità necessaria per la costruzione in esame, avente vita 

nominale di 100 anni, si è opportunamente aumentato tale valore a 320 kg/m3. 

2.4. Rapporto a/c 

Per le classi di esposizione XC1 e XC2, il valore limite del massimo rapporto a/c indicato per 

le costruzioni normali (VN = 50 anni) dalle norme UNI EN 206-1 e UNI 11104 (prospetto 4, riportato 

sopra) è 0,60. 

Allo scopo di garantire la durabilità necessaria per la costruzione in esame, avente vita 

nominale di 100 anni, si è opportunamente ridotto tale valore a 0,55. 

3. ACCIAIO STRUTTURALE 

- Acciaio da carpenteria S275: 

 tensione caratteristica di snervamento: fyk = 275 N/mm2 = 2.750 kg/cm2 

 tensione caratteristica di rottura:  fyt = 430 N/mm2 = 4.300 kg/cm2 

 


